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ASSUNZIONE DELLA VERGINE MARIA AL CIELO 2009
Tutti conosciamo il contenuto del mistero che la Chiesa celebra in questa Solennità dell’Assunzione di Maria al cielo.
Nel 1950, nell’atto di proclamazione del dogma dell’Assunzione di Maria vergine al cielo, il Papa Pio XII disse che <l’augusta Madre di Dio, arcanamente unita a Gesù Cristo fin da tutta l’eternità “con un decreto speciale” di predestinazione, immacolata nella sua concezione, vergine illibata nella sua maternità, generosa compagna del divino Redentore, che ha vinto il peccato e la morte, alla fine ottenne di coronare le sue grandezze, superando la corruzione del sepolcro.
Vinse la morte, come già suo Figlio, e fu innalzata in anima e corpo alla gloria del cielo, dove risplende regina alla destra del Figlio suo, re immortale dei secoli>.
Per capire questa dichiarazione del Papa Pio XII, bisogna ricordare che l’uomo è un composto di anima e di corpo.

L’anima è immortale per natura, perché è una creatura spirituale.
Il corpo, invece, è mortale per natura, perché è una creatura materiale.
Quindi il composto umano, per natura, era destinato a scindersi, a motivo del corpo materiale.
Ma per una grazia particolare di Dio, Adamo ed Eva non sarebbero morti, se non avessero peccato… e così avrebbero trasmesso l’immortalità a tutti i loro discendenti.
Ma essi hanno peccato, e quindi nel mondo entrò la morte, la quale ghermisce ogni uomo.
Subì la morte addirittura il Figlio di Dio fatto uomo, Gesù Cristo.
La Chiesa non sa con certezza se la Madonna sia morta e subito risuscitata e assunta al cielo, oppure se sia stata assunta in cielo senza subire la morte.
Ciò che conta è che la Madonna è in cielo in anima e corpo, primizia con Gesù di tutti gli eletti, i quali riavranno alla fine dei tempi i loro propri corpi, evidentemente trasfigurati dalla gloria eterna.
L’Assunzione corporea di Maria al cielo ci insegna a guardare il nostro corpo e il corpo di ogni persona umana con un particolare sguardo di fede e con grande rispetto.

Molto spesso purtroppo il corpo umano diventa strumento di peccato.

Quanti peccati si commettono contro i corpi umani!

Corpi colpiti prima di nascere.

Corpi uccisi negli omicidi e nei suicidi.

Corpi torturati.

Corpi prostituiti.

Corpi di bambini usati per il piacere e per far soldi.

Quanti bambini schiavi ci sono nel mondo, usati per le cose più nefande!
Parecchi anni fa un bambino di 11 anni ha raccontato la sua storia, dicendo tra l’altro:
<Lavoro in una fornace di mattoni da quando avevo solo 5 anni>.

Ecco come è trattato il corpo umano di tante persone; corpo che nel disegno di Dio è destinato alla gloria eterna insieme con la propria anima spirituale e immortale.

Ma la Solennità dell’Assunzione di Maria al cielo in anima e corpo ci offre un altro importante insegnamento: ci fa sollevare lo sguardo al cielo, al paradiso, alla vita eterna, che è il fine ultimo della vita umana, alla quale siamo stati chiamati dal Creatore.
Solo nella vita eterna troveremo la felicità piena, quella felicità che andiamo cercando in questo mondo senza mai trovarla vera, piena e duratura.
Qui troviamo qualche momento di gioia, ma sempre fugace, mescolata spesso a dolori, a tristezze, a delusioni.
Guardando a Maria, Assunta in cielo in anima e corpo, noi pensiamo più concretamente alle parole del Credo:
<Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà>.
A questa verità ultima, oggi, si pensa troppo poco, anche da parte dei cristiani; è un grosso sbaglio, è un atteggiamento insipiente; chi si mette in viaggio, non può non pensare al traguardo del viaggio; così è del grande viaggio della vita; il suo traguardo è la vita eterna; non pensarlo è da stolti.

Il pensiero, anzi il desiderio, della vita eterna deve essere predominante nell’anima del credente.

Senza questo pensiero, l’agire umano non potrà essere buono e vero.

L’uomo moderno ama questo mondo più di quello definitivo ed eterno, perché è un uomo che ha spezzato il suo legame di fede e di amore con Dio.

L’interesse dell’uomo moderno è tutto per l’al di qua.

Il piacere ad ogni costo in questo mondo è ciò che l’uomo d’oggi in genere cerca.

Interessa ciò che piace; ma ciò che piace a volte è falso e cattivo: mi piace la droga, mi piace l’alcool, ecc.; ma chi insegue questi piaceri che cosa troverà?

IL filosofo Feuerbach aveva affermato che l’uomo è il suo stomaco: “L’uomo è ciò che mangia”.

Altri riducono l’uomo a sesso.

Carlo Marx affermava che ciò che conta è l’economia.

Questi pensatori hanno fornito un nuovo credo all’uomo moderno; un credo tutto terrestre, senza al di là.

L’uomo ci è cascato; si trova così prigioniero di una grande menzogna: la menzogna che Dio non c’è, che con la morte finisce tutto.
Questo modo di pensare la vita in senso puramente orizzontale è purtroppo penetrato profondamente anche nella testa di tanti cristiani, forse anche di preti e religiosi, almeno praticamente; cristiani che non sanno più alzare la mente e il cuore a Dio e alla vita eterna.
Molti hanno decapitato il Vangelo: un Vangelo senza Dio è una spaventosa eresia.
La verità dell’assunzione di Maria al cielo risvegli in tutti noi il desiderio della risurrezione finale e della vita eterna, che è il nostro bene assoluto ed eterno.
Diciamo con fede più ardente oggi nel Credo:

<Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà>.
